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Per gli orfatti dogli operài 
morti sul lavoro 

L'idea di qiltjbto htitulo non è KDIO 
noijila e grandiosa, iAi\ oon può easere 
più opportuni, 'perubà in Italia ne 6 
VIVO tt profondainjjatoseiit'to il biS'igno, 
essendo la legialasione angli iufortum 
del lavotru ru'l iioatro ^ansi inoitii in­
dietro io cuufi'oiitii dfgli nitri pumi i'Ea-
ropl. SI poteva tiitt'al più dii-outace a>< 
era veraoieute noùea^aria qneatu apeoie 
d'aocoiitrameutu d'un latituio unioi) nella 
capitalo d'il R->gno, mentre ao no aa-
rcbboro potuti uraare diversi nelle di-
vo(-ae ri'guiui d'Italia ; uia a qui'aio 
proposito osadiviamo «hi.) altro è im­
piantale un latitato solo, altro iiopiiin-
turne p<ù ; aiiKi, se nel inmo oaa-j vi 
sono (lolle difticoltù o '̂me diuci, pei se­
condo va ne sarebbero subito cento. 
Àgglungaai che unòho le speso d'amml-
niaprasione aarobbero multò semplifìoate 
col aiatema d'tiu Istituto nnioo, che non 
con quello di più: del resto per ora 
soliabto fu muui£i3btata l'idèa, e a sot-
tos.-riKione oompiuta, quando ai veggano 
I fondi obe souo disponibili, o si tratti 
di nielltr» ad elfeiio il propoaito, l'i-
d'ia generale potrù subire quelle modi-
iìoazumi che il 0 imitato nelii ^aa sa­
viezza, tenendo conto del volere del So­
vrani, aotlo i cui aasp'Oii è posto l'I­
stituto, orederA d'introdurrò. 

Gbiicchè aia di aio —anrìvo la Gai-
netta Piemontese — è certo ohe il pro­
getto ù ottimo,,» COI risponde all'oppor-
tuuitii od alla ùeoeasilA del niomuiita : 
giaoobè OKI tutti 'gli Istituti di carità 
e di beiieficeuia dioui per sscoUri fon-
da2 oni ti neon l'Italia nostra, non v'à 
anuiira alcuno ohe p-;a'si a provirelsre 
eli'edlsteiiza di tLute creature sventu­
rate che, orbato de! padre, morto lu 
uno di quél tanti iufortuuii cosi comuni 
di CUI quotidiammeut'ó parlano 'e pa-
gÌD9 di cronaca dei giarualì, prive pure 
•Iella madre, u posta in qunste condi­
zioni da non poterle mantenere, cra-
aooQO fi a gli statiti e i patinieuti, sonsa 
che alcuno n. ioro pensi educandole e 
cuofortundole sulla via deli'onestù e 
della virtù, o finiscono di diventare va­
gabondi della stradii, puma, d-ilinqueati 
poi. 

. * * 
Né e esagarar.iona la nostra, perchè 

ognuna sa quali siano lecondiisiooi delle 
uusìre famiglie operaie; 4 i lpadraobo 
col s'ao lavori! mantiene la famiglia, or­
dinariamente aempi e piuttosto numerosa; 
muore il padre in ano di quei tanti in-
furtunii che cosi dolorose pagine hanno 
sortili) nella stona del lavoro, a chp 
giungono tanto più tremendi in quanta 
che lo colp scolio improvvisameute a 
nella maggiore; partj. dei casi ne! flore 
della sua rubuatezzj e della sua (orza; 
chi ponseri ai bambini ? — Si diri^ : — 
La m.idre. — È vero, tispondianjo noi, 
quando non è premortai al munta : essa 
si, lavora, ma colla sciraa retribuzione 
che ha da noi il lavoro delle donno, 
questa da sola b<in difricilmente po-
trebbo provvedere ai bisogni della fa­
miglia: d'alirunde, 9>) tutto II giorno 
la donna sta nell'op lìuio, «ome può pen­
sare all'educazione dei figli ? 

Olibiettasi: <Le consegaenzedella morto 
del capo di oaaa nelle famiglie operaie 
sono sempre funeste ed immense, tanto ' 
quando esso muoia per un iufortuuio. 
sul lavoro, quanto per malattìa coroiinoi 
quindi fate l'1.3titiito per tutti gli or-
iani degli operai, non solo per quelli 
che sul lavoro sono morti. > Jj'obbie-
zione ha molto del vero ; neasnuo di-
noi nega, olle in tutti i ca«i le condi­
zioni degli orfani dell'operaio sono gra­
vissime, e ben vorremmo che & tutti fosse 
possibile provvedere ; ma siccome oiò 
non è possibile, ò evidente che l'o­
pera della pubbiiGS asaistniiza devo ia-
cominciare dal caso più dolorosa, in cai 
l'operaio muore sul lavoro, 4Si>roitando 
Una funziona sociale come è quella della 
Pioduzione della ricchezza, ed h i qnmdi 
maggior diritto di vedere aasioitrata 
"e>isienza< di goloro ohe egli lascia sulla 
toica e che sull'opera sua primi vive­
vano, 

» 
JJ'altronda l'operaio quando muore 

per milattia è nelja maggior parte dei 
oasi vicino alla famiglia nel su i paese, 
"ella sua città, t quindi più'conosciuto, 
ond'ò che può dalla carità privata la 
famiglili sua ensere più facilmento soij 
Borsi. Invece talvolta egli ai reca a 
lavorare fuori, lontano dal paaae dove 
lancia la fam glia, si trova fra gente 
^oouoaciuta, ed il caso della sua morto 

viene meno dolorosamente sentito nel 
Boft piiese per qu.'lla l"ggo dell'mten-
fità che agisco nel oini(io dei suoni fi 
bici, ma ohe ai;itce pure nel campo dei 
eentimeuti o <ÌBg\ì nfi',tti inoruli, 

E aocor-i: so è iloloioiio il videro un 
iiperao olle munre pagando alla naturi 
il tributo che tntti dobbiamo pa,i;are, 6 
msggiormont» doliirOiio il vnderlo rao 
rir» per una iliagrazia improvvida, dove 
la massima parte delle volte egli non 
ha colpa alcuna, ma invece o colpi non 
v'ha 0 ad altri si devo attribuire. 

Colpa! — eaclainiino i contraddilori 
corcando di ritorofro l'argotaButu cen­
tro di noi: l'operaio che muore nell'in­
fortuni» ha almeno il diritto per la fa­
miglia ad un indennizzi} da colui per 
CUI (lalpa r infoi t'nnio 6 avviinhto, men­
tre invece ià fii!'niglia dtU'opei'-aìa che 
muore di morte nutuMlo non ha diritto 
di nulla oaiiseguire 

Biapondiamo che l'obbiezione avrebbe 
un fonddmento se da noi in Italia qual­
che cosa si fosse g & fatto per la legi-
slajì'onf! in materia d'infortOuii del la­
voro, ohe nonpnò, non deve essere ab-
b'indonata al diritta OAmune, L J altre 
n.izioui civili, la Germania in iapeoie, 
au questo cammino dii molti anni ci 
precedano. 

Data raasicurB7.ione ubbfigatana, o 
quanto meno l'inversione della prova, 
la famiglia dell'operaio può facilmente 
conseguire l'indennizzo: col diritto co­
mune essa, che deve dare la prova, deve 
raccoglierne le risultanze u lottare il 
più delle volte contro potoiiti impcen-
ditori che sanno fare con molti mezzi 
sparire lo traccio della,loro colpa, dovrà 
subire la n.iia ed i distarbid'una lunga 
lite, dopo la quale o non otterrà alcun 
indennizzo, u se l'otterrà sarà lu pro­
porzioni inaufQcient, 

Quindi nnohe sotto questo rapporta 
resta dimostrata la necessità e l'oppor-
lunilà dall'Istituto prog.ittato, 

• • 
Sugli infortuni del lavoro già di­

versi progetti si aono preaentiìti al Par-
litmento; uno unche in questi mesi (ed 
è il migliore di tutti) venne presentato 
dal ministro Iiicavn; esso sarà appro­
vato, ma intanto finché gli infortuni 
del lavoro sono regfjlati dal dirittA'vo-
mnne, l'obbiezione non ha ombra di 
fiindameuto. 

Noi quindi non poisiam» non plau-
dire all'idea nobile e generosa del 0'> 
mitato romano, cui ei sono aaaociati 
nella buona opera i Gomitati di tutti, 
gli altri paeai d'Italia, e non sappiamo 

! davvero comprendere lii diffidenza con 
CUI certi giornali che si dicono amici 
degli operai, hanno accolto il progetta, 
encomiabile sotto ogni rupporto. 

Ad ogni modo l'Istituto per gli or­
fani degli operai morti ani lavoro sor-
gora splendido monumento di carità e 
benefioenza italiana, e sarà il ricordo 
più bello delle prossime leste, 

BUROCRAZIA 
Dunque, come ne dava ieri l'annunzio 

al pubblico un comunicato dalia Dire­
zione ddlla Sjtìeià Udinese di tiro a 
seguo, l'inaugur.izione del campo di 
tiro non potrà essere fatta nel giorno 
annunciata, in . coincidensa coi festept-
ginmenti per le nozze d'argento dei 
Sovrani, « non essendo state risolto 
tutte le p'eudenjé relative » e mincando 
quindi «il necessario assenso». 

A noi non consta ohe la manonta ri­
soluzione di « tutte lo pendensB •, in 
tempi*' utiie per potlir proesdare ora 
all^apev'tuiia del cainpoi dipenda da ne­
gligenza 0 ritardo nsl tuta- 'le prutiche 
uucassarie, da parte dei priipusti alla 
SoòiBtfà, e oraj^aiuo di non ingannarci 
altribuimdu il malaugurato e déplore-
voliBsiinii coiitriltteiiipa ai • 'lumi supe­
riori > liei'biirutìrittici che al Ministero 
della Ousrra siedono oon tanta mala 
voglia e tiiDta mala grazia sulle cose 
del tiro a segno nazionale. 

Benedetta burocrazia I Non le basta 
di succhiare tinto buon sangue dalle 
travagliate vene del bilancio italiano, 
che sembra proprio messa li — nella 
cuccia di regolamenti e formalismi mi­
nuziosi, ioiioiti, BcoBolUsiona'l'i, contrad­
ditori — per rendere difficili le cose 
faoiii, iiigarbugliara le semplici, ral'eui 

lare qtinìlc che di naturi loro sarebbero 
solleciti», eco. 

S) c 'è una buoni iniziativa privata 
ohe accenni a farsi valere con qualche 
enorgi.1, lasciato pensiero alla burocra­
zia, oVo sia pri-sGritto il suo intervento 
- a dove e quaiido non io è in Italia? 
— olia a lungo andare' rt'on so no farà 
nullii, perché a furia di luog'igglni, di 
meticolosità, di pedanterie, di esitansie, 
rìeacirà a larpiire i voli ad ogni entu-
siMMo a stiino'ire ogni più longomirna 
pizienzs, e uon ai darà vinta se non 
quando — aggiungendo alla fiaocoua, 
ali» mala voluutà a epi^sea alla balor­
daggine dui regolamenti sotittis quella 
individuala di chi devit applicirli — 
non avrà spento dei tutto e per sempre 
l'audace e seccante iniziativa privato. 

Tornando alla questione ohe ci strappa 
queste min allegre ma tròppro varitiéi^ 
constatazioni, non sippiumo proprio 
vedere perchè con un poco di buon 
volere da parta dello •suporiori auto­
rità » non si sureb'je potuto afirettara 
le pratiche rituali che ancora non sono 
state compiute e ch> devono precedere 
l'apertura di uu campo di tiro. 

DI ohe può trattarsi, in fin^? Non io 
sappiamo preoisamonta, ma forse tutto 
al più di una CummiiisiaDe governativa 
ohe visiti e collaudi il campaci' Non 
occorrerà mica che questa Commissione 
venga da Honolulu o da Teheran, e 
nemmeno da Roma, e il suo lavcira uon 
sarà mica tale da esigere dai mesi ' e 
nemmeno delle Betti mane per compierlo? 

a d'altronde, non meritava forse un 
riguardo da parte dai signori burocra­
tici che tengono in mano le suprema 
fila della nazionale istituzione del tiro 
a seguo, l'idea felicisa mi e lodevolis-
sima ch'ebbero i preposti delia locale 
Società, di festeggiare auche con la i-
uattgurazione del carnpu di tiro, le nozze 
d'argeuto dei Reali 'i*.... 

Sono cose ohe diciamo cosi per dire, 
mentre sappiamo troppa bene — edau* 
che questo incidente lo prova con lu­
minosa evidenza — ohe la burocrazia 
uon ha mal fretta, a più del passo della 
lumaca non lo fa, duveasu andarne a 
catafascio l'universo ; che non si lascia 
guidare che dai regolamenti, speoial-
meuie in ciò che hanno di più ostru­
zionista ; e che non ammetta altra idea 
buone, all'iufuori delle proprie. 

Benedetta burocrazia 1 

LE FINANZE FRANCESI 
Il noto l'conomista Leroy Brianlier 

ha pubblicato sul Dehals un inl:eressante 
articolo sullo stato della finanze fran­
cesi, Articolo, cito, sebbene un po'peasi-
miBta, sta a dimostrare come il disagio 
economico di questa fina di secolo 
non sia disgraziatiimonta la apecialiià 
d'un parse, che può trever-ìgre inomcnii 
eccezionali, ma colpisca tutta la na­
zioni, anche quelle cha per la loro 
attività commerciale ed industriala do­
vrebbero godere il maggior bonessore. 

Deirurticoio del Leroy, togliamo 
quulche brano dui più interessati. 

«Il primo bilancio votato dalla Ca­
mera attuala, qnello del 1891, ha of­
ferto un avanzo fittizio di lOÒ miliuni 
e tutto al più SI può ammettere ch'esso 
si sia chiuso in iatretto e perfetto bi-
l.inoiu se SI attaccano a questo tutte le 
spese che dovrobbero figurarvi. 

'Quanto al bilancio dal 1S92, assi 
offra in questo momento un deficit di 
4S milioni di fianchi in cifra rotonda. 

< li bilancio del 181)3, a giudizio di 
coloro stessi ch> lo amministrano, è 
artificialo, e non si cambiorà che con 
un gcoatii defioit. 

« l i s coiiolnsione è ohe bisognerà ri­
correre al più tardi nei prosiimu anno, 
ad un proatito pubblico di un miliardo 
almeno. 

« Quando si esamina la situazione 
del tesoro e tutti gì) impegni che po­
sano su lui, dice il Beauiier, uim resta 
che a prendere una misura franca, 
netta ed onorabile: un grande prestito 
di un miliardo. Se questo non ai farà 
prima del 189-1 biaogoerà fare un pre­
stito di una somma multo più rilevauia 

a breve distanza. La maniera oon cui 
si iimininistrano ie finanze in Francia, 
con un deficit reale d i SiOO a 300 mi­
lioni all'anno, condurrà a dover oou-
trarro rrgoLirioenl» ogni tro o quattro 
anni il prestito di un miliardo », * 

Cronache friulane. 
Aprilo (1350). Vengono croalt dei 

pr''cntMton onde cuotrarrs un prestito 
e riparare ai granii bisogni e travagli 
in CUI Udina trovavaai involta. 

Un pensiero ni giorno. 
L'onestà in politica è una qualità 

che tutti I parliti sono concordi ad o-
aigere.,., nei loro avversart. 

La sfinge. Monoverbo. 

I 
£ 

Spisgaz. del monoverbo presadonte. 
SU3ASTABE (su ba sta re) 

X 
P(ir finire. 
In Tribunalo. 
Il preaidente interroga un testimonio. 
— La vostra professione? 
— Poeta tragico. 
— Ma'questa non è una professione; 

é una malattiaI.,.. 
Penna e forbici 

•BALLA PROVISGIA 
Pane e Mecenati del pane 

La Biiupa Agricola di S, GioyAoui 
di Casarse, com'è noto, hi deliberato 
con vota uoissono d'aprire un forno ru­
rale economiuo pe' suoi oonierrazzani, 
nello scopo di prevenire e combattere 
la pellagra, e, scarso di fondi di casst, 
doveva ritardarne l'aparturat mn per 
antecipayc' tale igienico provvedimento 
ai rivolse'a due Forni Rurali per dn 
prestito; — l'uno non potè acconsentirò 
per impegni contratti;.mii il Coriigllo 
Comunale di liemanzacco, ieri, su pro­
posta del tioditco datt, i^erro, e In arguito 
a schiarimenti dei cuna. Serafini, Measso 
0 Yitloni,conceilette ii piani voli — nes­
suno eccettuato — all.i Banca Agricola 
di S. CiiQViinni di Caaarsa un prestito 
di L. 500, e senza interesse, 

Il Forno Rurale di Bomanzaoco ele­
vato dal nulla ed un ante agiato, volle 
aintnre il suo confraiellonascituro dando 
cosi un nobile esempio di sé, esempio 
che varrà a incoraggiare gli amisi deii 
poveri, ad a cuuvincera gli avversari, 
che a combattere dirattamante o indi-
retiamenti) questa istituzione per arre­
starne il florltlo sviluppo, proprio è tempo 
perduto. 

Come sarobbs concorso di cuore 
if) tale aiat|>, auqbe |)i Forno à\ Pa-
siUn di frate, 'colla' sa.' ricchez2e, se 
la nota ilolurose vicinde recenti non 
fuaaero intervenute. — l^otesae Iddio, 
dopo fatta piena luca sulle loro diver-
gFinzo, ridurre un'altra volta gli no­
mini di quel Comune ad affratellarsi di 
p!ù ed a trattali), come in passato, con 
più amura la ouuèa dei poveri del loro 
Ocmune, senza seguire esterne e daii-
li'ose influenze. — £ possano puro qiiei 
iflLatiaaua, individualmente tanto buoni, 
^naimento onorare nnanimamente il fu 
GUnelolto che laauiò per analoga scopo 
a! suo Comune la cospicua aomma di 
L.' BOOO, fondando il Forno da lui de-
sAleratc. 

17 aprilo 1893. 
G. Manìini 

4,'«MtViii>l|>i^ n aprile.-
i,s visita del tiaiiutalo -- Fllodrammallsi-

Eccomi nuovamente con voi dopo uu 
lungo silenzi'!. 

Dovrei pai>larvi della venuta fra noli 
diill'onai'ev'ole Riccardo Luzzatto, ospite 
d^sidaratiaamo; darvi un eunto della 
abli conferenza agli' elettori; ma non 
o(v storpiare i concatti dall'uomo e 
grt-gio con la mia poco ailorna prosa.! 

Dirò aolfaulo che fu ricevuto alla 
Stazione alle ore due circa, dalle rap-i 
preseutanze di tutto il distretto, ed ac­
compagnato da un'onda di popolo fino 
all'aula luagua delle nostre Scuole, ove 
intervennero circa treoenio persone adi 
ascoltarlo ed applaudirlo, 

Dopo la conferenza ebbe luogo ili 
banchetto, l coperti etano 100. La cor­
dialità à l'allegria regnarono aovr-tne 
durante il geniale simposio. Alio 

Ckftmpagne oominciarono I brindisi, a 
primo quello del nastro ff. di Sindacò: 
notevolo quello-del signor Allatore. 

Col diretio dalla S'iS poni, fattiva-
l'e^rsgio depntnto *ooompagn»to ali* 
Stazione da molti amioi'ed ammiratori. 

La vonnta di Riccardo LuzzuHtt ff«' 
noi lascia un gradito riooi-do, a vivo 
desiderio di presto liTederlo, 

I nostri dilettatiti ii)adra'iiii»)tl!Ìei','Ba-
bato sera 15 andanti', rappresentarono 
nella solito sala del • Friuli • la Mo­
sche bianoht, lavoro dei:no«ltolfriul<»'*o 
Teobaldo Cleoni. Tatti aanguirouo » ma­
raviglia la loro patta, a ci auguriamo 
cha quanto.prima ci invitino nuova­
mente ad assisterà ad alti:a rappi^oen-
tnziona. 

Negli intermezzi varia signorina ed 
una signora, dirette dall'egregio nostro 
maestro di musioa, gaotilmepte si pra-
santarono ». tallograra col 0anto e col 
suono del pianoforte e violioo lo spalto 
e numeroso pubblico. Bravi a. grazie, 

Alfa.. 

l fuocM . 
p^r lei mu^ d? amento Mi Tifali. 

CWidnlai IT aprili. 
UH VSstl'etta ài San Pietro al N'i- ' 

tisane — ^uri i Sindaci degli otto.suoi. 
Comuni, ai riunliooo presso nnoilai del 
coptìliiugo di Ssa Piatro al N a t m * » , 
ad all'ubaàimltà delibariirano; cha alte 
7 e tra quarti pomeridiana 'Je! iiS oarr., 
a pati'quatjliro ote consecative, su !ni« 
insns luoou rJsplendsi suliti, oìtaa del 
Matajur a uvaoìsaùienta al dì (Jù& dalla 
linea di oonttiia, ma in modo d' essale 
veduto, oonie in tutiai la .pianura' frin-
lana.'ini tutta ia valla dell'Isonzo; cha 
nemiDén'j un legno, qifantunqiii). più A 
portitta,, si aci^iiiiti. ajrnepq ual tacritt)-
rio auatiro - ungdriw, ma ogni, materia -
ooiB'bttStibila j>iW6iig& dal i>uula in)liao<)| 
ofaa ogni Cn'italine illttlAirii eoa fuòchi 
minori la r'bpettiiva cime; nba alla mat­
tina, di quel ginruo ispatii di. mortaretti 
annnnomo I* - tehtif .Naitianale; che II. 
Sintlaoo di San Pietro, a nomo dagli 
altri Oamuni, spadl'aci ai t£<iali un te-
legEqramu di gratnlazione e di ifadeltà.-

Ni/ Diulretlo di Spiltinbsrgo — Il 
comm. 6. Gicconi, quello della oStradit 
Murgheritai*, scriva ohe, per rispondare 
all'Iniziativa' del oìvidalaaiiha dispastò 
onde anila Vetta dol moutia Flai/ello, 
alto ISQO Pietri, si« erattd lî  sera d^l. 
'iìl, un faro lumiotoso la mata» a oon--
tinui fuochi di bendala. 

A Cioidale — Para ohe qui's'illumi­
nerà la steaaa sera la sommità del oam-
panile.del iDuomo a fuochi di bangata, 
che furono gealilmeBta.oiiarti dai aignori 
ìarmaeiBti della città. p. 

Una buona oeoasiouo hanno scelto ' 
gli abitanti dal Distretto di S. Pietto 
al Natisone, per manifestare II loro aiu-
cero iittacoameato :>1la patria ooinune,i e 
p..'r darà una letloue e quegli agitatori 
del panslavismo, ohe tale santimeùto 
vorrebbero apegdere nei loto cuori. 

Questa dimostraziiine — banissimo 
ideata — è tanto più, aignìftoanledapo 
il molta ch'è stato eorittu racenteinesta ' 
su certe aspirazioni politiche a quelle 
popolazioni attribuita da chi male le 
conosce. 

I nostri .'î iivt — che non aono poi 
uienla afi'atto iilam, ma ilatiam, eoma 
ogui altro abitante del bel paese — 
hanno contribuila anch'essi Culle cospi­
razioni e col sàngue a redimere l'Ita-
Ila dallo atraui.'ro, a in questa - occa­
sione ai uniscono a tutta la nazione 
noi ft'ateggiara quei nobile a valoroso 
Sovrano, ch'è il simbolo vivente di co­
desta redenzione 1 

Bravi I 

Le nozze d'argento a Taroento. 
Venne pubblicito a Tarcentc» il se> 

gueuta manifesto i 
Cittadini I 
II sotto • C'imitato nomiaatO'dall'ili. 

sig. sindaco di Tarcento per feateggiàl^a 
il 25° anniversario dallo nozze della. 
LL, MM. Umberto I o Margherita, ha 
deliberata di cfiattuate sabato S8 cor­
rente il seguente 

Programma: 
Ore 6 ant. Dopo 101 colpo di mot-

tafetto, la banda percurrerd le prinoi-
pali vie del piiesn. 

Ore 2 pom. Fasta soolastioa nella sala 
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laiSnioipaio con inlorveoto doUa banda 
snddetta. 

Oro 8 poia, Conoarto muaicale in 
piazza inferiore. 

Oro 7 pom. Passeggiata con musica 
al oolle S. Jitifeinta par goderò lo «poi;-
taoolo dei vari oastelii illuiuinati. 

Ore 8 pom. Illamiuaziune fantastica 
del caatoiio. 

Or» S e mozza pom. Bitorno io passo 
con fiaaoole e percorrendo le principili 
via, incendio di fuochi di bengala e 
tazji tricolori. 

Cìttaimit 
Il gotto-comitato, mentre è aicnro chti 

i Taroentioi non la^oioranno trascorrere 
ancata lieta oircoatahz'i, per dimostraru 
1 ìsgami di iadissolnbil» iiifetto che u-
iniaoono il popolo italiano alla Gasa di 
Savoia, li invita a voler concorrere alla 
DRKianale 8alennit&, coli' tmliandioiare 
in tal giorno la loro case e eoli' illumi­
narle alle ore otto del'a aera. 

Twoiito, IO aprilo kD3, 
Il sotlQ-oamitaliì. 

CHIACCHJEBE PORDENONESI 

Varia. 
n aprile. 

La Ciianta manicipalo ha l'ubblioato 
UD manifesto per le noi'.zo d'argento dei 
Sovrani. 

a * 
La Congregazione iti Carità, ammini-

atratricedellaCasadl ricovero Urnbe''lol, 
ha pubblicato stasera pur essa un ma­
nifesto, ohe merita essere riprodotto. 

Secolo : 
Cittaditìif 

La proBsima fausta rtoorrdnza dolio Mozzo 
il'ArgODto ôgli ÀuguBtì upatrì Sovrani od il la-
paro eb6 lo'maaifoAiaùoui allo Loro Mao'atA pid 
gratìito sono le opiiro cito tendono a solioraio 
l'indigroDza, hanno tiuovamonto lìchiamato il pen­
siero ddl oonto Altiorto Amman, nostro concit­
tadino onorario, ao qucita Opere Pia'cho n'inti­
tola dal limonio dì Umhertù î . 

Da lungo torapo questa Cougrogaxiono di Ca-
rttll, aromiaialratrtco della Casa dì Ricovero, va-
ghflKgiu7A l'acquisto di un oditlcio, di co&truxiono 
adatta o dì pronto uso che lo permottosso, collo 
rendite del patrìmou-o raccolto in quostì ultimi 
anni, di farfunuonara in modo pilli rogolare, ali-
benoìiò in liniìti ancoia modeaii, la bonofìtca iatî  
tuzìoue; ma, a ricsciro noll'intonto. si opposero 
inosoratiiimonto ain qui lo diffìcoit̂  fluan'ziarìo.-

Qtioat'oetacolo, ritonuto por oca iuiormontft-
bilo, ranno fortunatamonco tolto dalla splendida 
liberalità, di cui abbiamo avuto tante prove, dot 
conto Alliorto Amman; il quale roso posaibìle 
la roaliizazioco del nostri voti, obo anno puro ì 
Buoi, col largirò a favoro del Pio latitato la 
coapicua eomina dì lire Trentamilâ  augurandoai 
die, al pili presto poaaìbìlo, la rìaÌMtcnza della 
« Casa dì Ricovero Umberto I. « possa oBBorn 
un fatto compiuto. 

Efbl parteciperò commossa quest'atto, euì ogni 
paiola di elogio sarobbo inadeguata, IK Congre­
gazione è pur lieta dì anniinciaiQ che è pervi-
nuta ad effettuare l'acquisto del graudioao atabilo 
con tutto lo euo adiacenao di proprietà Damiani-
Galvani sito nella piazza del Oaatello, e che quivi 
verrà quanto prima inaugurata la uade deflnitìva 
del ilicovcro da noi posto sotto Pagìda dot Nomo 
del Uè buono e bonefleo, sempre auspice ed ispi­
ratore di nobili 0 î lantropiclio azioni. 

La Congregazione non dubita cbe l'intera cit­
tadinanza vonàaLoì aeaocìarel nel manifestaro 
i ijentimonti d'inipeàtui-a rioonoscou/a dio ei me­
ritâ  Il nob. conte Amman, costante e muniQcon-
tissimo benefattore doi nostri poveri. 

* 
V assemblou della Società operaia 

ajdó ieri deserta par illegalitàdel numero. 
fiailanatasi d' urgenza la Direzione, 

ha deliberato di aprire una sottoion-
zione, fra i soci, il ricavato della qnala 
da distribuirai il 22 corrente alle ve­
dova od orfani dei aooi, ed ai soci am­
malati maggiormente bisognosi. 

P«r dispósiziouo dui Comune, dome­
nica p. v., verrà dato un banchetto a 
150, e forse più, poveri, per f-jsieg-
giare le reali nozze d'argento. 

« 
Come avevo previsto, all' asaemblea 

della Società iilarmonioa avvennero ieri 
delle vivaci discussioni. 

Senza entrare m dettagli, ohe mi fa­
rebbero andare per le lunghe, dito che 
la maggioranza dell'assemblta, senza 
passare u modifiche delio statuto, dopo 
aver udite le ragioui svolte dal nobile 
doti. ITarlatti, pretore locale, o dall'av-
vooalo A. Qairiui, prò « contro, diedo 
parere di affidare, ad un aolu maestro 
la eouQla d'arco e l'istituzione di una 
banda rausioale. 

La Diresione darà le proprio dimis­
sioni, con diopiuosro generale. 

Il Cronista 

PMslttn'ScItlMV., n aprile 
Per le nozze d'argento 

Ottemperando al desiderio nobilmente 
espresso dai Sovrani, qaenio Mnoiopio 
decise di solennizzare le nozze d'ur-
geiiio con un'opera' benefica, e qiiimli 
deliberò di versare ailii Congregaaiione 
di Carità L, 60, perchè siano in qnel 
giorno distribuite ai poveri del Comune. 

Il Municipio ha fatto benissimo, e 
merita ogni elogio. X. 

'Voleva a r r « « i ( i i r e e f u a r -
treatato. L'altra notte alcuni indivi­
dui vennero a questione davanti il Cnìfè 
in Salizzada San iJio, a Yeneziu. Quando 
si avvicinò loro un individuo e quajifi-
oaudoBÌ per agente di 1'. IS. ordinò di 

sciogliersi estraendo un grosso pielolone 
Me, questi altri, avi'ndo capito obesi 

trattava di un burlune ilio volsvn ri­
dere allo loruepille, gii furono addosso 
e tentarono di disarmarlo. Il burl.ino, 
vista la mala parata, si died^ alla fuga. 

Due agenti di P. S. (tvcnilo inteso il 
battibetico, Inaeguirono il sodioente qoe-
etnrino, e, alatati da due altri. Io con­
dussero al Corpo di guardia noi s'sliere 
di S, Marco. 

Perquisitolo gli ai rinvenne indosso li 
platolono.... soarico, ed un rasoio, che 
vennero Boqueslruti. 

Fu trattenuto in arresto e deferito 
ulì'nutorilà giudiziaria. Kstli si è quali­
ficato por Pietro Gian, di Mutte-i, d'anni 
iìB, da Spilunbergo, dimorante a 'Vene­
zia, Corto Barbi-Morosini, n 3684. 

Voleva fare uno soher .̂o; ma, come 
il pifiero di montaguii, voleva suonare 
e fu invece suonato. 

I n t i o n i U » I n u n b n i n c » . V^nne 
diinunciato all' mtorità giudiziaria certo 
Marcellino M> reouttì da Truppo Carnioo 
il quale, essiMidiisi accesi nccidental-
mente in laica dei fiammifi'rt, ti gettò 
al suolo coperto d'orba secca, e cosi 
causò per negligi-inz'i un incendio nel 
bosco CiTconat già di proprietà comu­
nale. I vicini accorsero prima che le 
fiamme prendessero gravi proporzioni e 
lo estmsero in breve temp >. 11 danno, 
non nsaiourato, fu di lUOU lire per 
piante distrutte 6 danneggiate, 

/ a l t r o i i l c c o i t t i M c e i i d i » . Si 
manifestò il fuoco sul monte Poinbliuioh 
(Dognu) producendo un dinno di L, 30 
all'Amministrazione comunale a di lire 
100 a certi Antonio, Qiaeomo e Cristo­
foro Cecojn, per pianta distrutte. Si 
l'unno indagini per ounoac:>re l'origine 
dell'incendio; vuoUi che ai,i stato up-
picoalo p-)r avere un miglior pisaolo, 
contravvenendo cosi alla legge forestale. 
Puro nulla di positivo si potè stabilire, 

i m i t a c e l e d i i n o r t c . ITii arre­
stato certo Luigi Secoardi da Sau Viio 
Ili 'i'agtifimento, il quale per precedenti 
riiiieori ra'iiacoiò di morte a mano ar-
mnta di roncola tal Giovanni Peiraooo, 
od il pencolo di vie di f i fo potò • es-
s.ir-1 Bolìiinonte evitato dal 'iniervunto 
di pei sono accorse, 

Munioipio di Forni di Sotto 

Nell'ulncio municipale di Forni di 
Slitto SI te'racuu le segneoti aste ad 
unico e definitivo incanto. 

I. V'elidila di ntabili divisi in 14 lotti 
— imporlo complessivo L. 9131 96 — 
li g orno 4 maggio 1893 ore 10 aiit. 

II. Nel giorno 5 maggio 1S93 ore 10 
ant. vendita faggio dei boschi Giavenda 
e Bosolut m. o. • 11500. — snl dato di 
0. 80 per m. e. 

III. Nel giorno 6 muRgio 1893 ore 
10 unt. rendita di n. 3680 piantai re­
sinose del Bosco Covar lina sul dato di 
L, 7099.54. 

IV. Noi giorno 8 m'iggio 1893 oro 
10 unt. vendita di N. lOSO piante re­
sinoso del Bosco Libertan sui dato di 
L. 5990.81. 

(ili incanti sono regolati da partico-
iuri quaderni d'oneri visibili presso 
questa comunale segreteria. 

Fornì dì Sotto, 17 aprile ISSO. 
Il Sindaco 

Giovanni Pahris 

1393. Chi desidera conosoere il regola­
menti relativo, >ia fucata, richiesta alla 
Cainern di coinmerciu di Udine, hi qUils 

C i t i i a i ^ t l » (!nunisnalc% Seduta I conegnerà pure le schede per lo do-

tìiiONAGà mmiu 

È prossima la cMus&ra 
della ;jot'(a de!la fortuna, a me­
glio, della vtmiiita dei biglietti 
della Lotteria ITALO-AMERICANA. 

11 30 Aprile oorreute, irrevo­
cabile Estrazione io Genova, ool-
l'intervento delle Autorità Gover­
nativa e Alutiifiipaii. 

Ogni numero costa Una Lira 

I Biglietti concorrono a tutte 
le Estrazioni ed solo numero pro­
gressivo seczii anrie o cut8.gona. 

U(i Numero può vincere tanti 
premi pur oltre mezzo 

MILIONE 
La vendita del biglietti è aperta 

presso la 

Banca Fratelli Casareto di Fr. 
Via Carlo Felice, 10, Genova 

(Casa fondata noi 186B) 
e pi-esso i principali Uanohleri e 
Cambiovalula nel Reiiuo. 

Per lo richieste inferiori u. lOU 
numeri aggiungere centeiiimi 50 
per le spese d'invio dei biglietti e 
dei di<ni in piego r<icaorai:/idaio. 

I bollettini ufficiiili delle estra­
zioni verranno suinpre distribuiti 
ijriilis a spediti franchi in tutto 
Il mondo. 

del 11 aprile. 
Priiaanti i consiglieri signori: Auto­

nini, Bjltrrime, Horghinz, IJiaantti, liil-
lin, Bnnini, Oanuiani, Capellani, Qne-tio, 
Disnan, Q-ropplsro, Loituuburg, Man-
tica, Marcovioh,ìIiiuan.Meas30, Miiiisini,' 
Morpurgo, Fecilc, Pe.drioni, Pirona, 
Piatii, Pnppi, Uaiser, fìoinano Seitz. 

Oinatifienno l'assenza Brnila Fran­
cesco, Oasnsoln, (}iiardiiii, Mandor, di 
Frampero e Trento. 

Oggetti 1. Approvazione di preleva­
menti dal fondo di riserva oat. 48 part. 
II. Biliinei.i 1893 fatti dalla G.uiita. 

(«} di L 98 applicata alla cui:. 33 
art, 4 pavt, II per spese in mobili pe,-
l'uffioin del giudice conciliatore. Deli­
berazione 30 marzo 1893. 

Ifi) di L. 160,31 applicata alla oat. 
51) (Residui paisivi) per -laldo dei la­
vori di riduzione dalla casa Birbetti 
in Paderno ad uso scuola. 

Il Consiglia ritiHca. 
Oggetto "l. Nozze d'argento dalie LL, 

MM. (II deliberiiziono. 
Il Consiglio approva la procedente 

prima delitieriizìone. 
Oggetto 3 HI nuncia del sig. oav, Lan­

franco jllorguiite alla carica di oonaì-
gliere ed agli inoirichi relativi. 

SI legge la letiera dril cav. Morgante 
oolla quale inaiste nelle diiniasiouì. 

Il Consiglio di conseguenza ne prende 
atto. 

Oggetto 4. Revisori dei conti del co­
mune pel 18S3 nomina di di]e membri. 

Il presidente annuncia le dimissioni 
da Consigliere e onnseguentemente da 
revisore di l'ubo Cloza e dice che l.i 
Giunta, apprufiitiiodo della fai-oltà ohe 
le conuedu la le,gge, le ha se-iz'altro 
accettato. Epperc.ò, avendo date le di­
missioni anche il cav. Morganie, sono 
da sostituirsi due revisori dei conti, per 
! quali il OiVn̂ iig io pa-iaa iid aftlntarsi. 

Seco il risultato della voMz une: 
Votanti Ìi6, Berghinz ebbe voti 18, 

Billij 13, Gropplero U. 

E atto liariihinz; per l'altro revisore 
lii votazione' ileve ripetersi. 

Votami 26. Billia 19, Groppiere 6. 
Eletto BiHia. 

Oggotto S. Nomina delia coiniuissione 
comunale di pi-ima istanza per lo im 
poste (biennio dall'igoato 1893 all'a­
gósto 1895.) 

A membri nifetlivl dalla Commissione 
per la tas.̂ a d< richezzi mobile vennero 
nominati i signori: Novelli Ermenegildo, 
Manticii nnb. Nicolò, Uiiziuti Antonio, 
Berghinz Giu«eppo, Oiier Fianc-seo, 
Toilini Edoardo,' Buldisaera Valentino, 
Sello Giovanni; od a membri s.ipplenti 
1 signori: Pana Enrico, Della B. vere 
avv. Giov. Batt., Mnttioui Vincenzo, 
Cremona Giacomo. 

A. membri eff Itivi delia Comiuisione 
per la tassa sui fabbricati vennero no 
minuti i signori: idartiiii Vittorio, Mar­
coni ing Uaimando,Comenaiiiiing. Fran­
cesco, Braida iug. Francesco di Gre 
gorio ; eil a membri supplenti i aignori: 
Cosattini Ettore, Zoratti ing. Lodovico. 

Oggetto 6. E4ti'aziO'ie a aorte del 
quinto dei Consiglieri nominati nelle 
elezioni generali del 1889 e da surro­
garsi ne! corrente unno. 

Il presidente annuncia ohe avendo i 
signori Cloza Fabio e Morgante cav. 
Lanfranco rinunciato alla carica di con­
sigliere, il nnonero da sorteggiarsi sa­
rebbe di eei anziobè di otto, Invita 
quindi gli scrutatori ad imbussolare i 
niiin' dei 14 consiglieri, 

Prooed,itosi al sorteggio vennero e-
stratti 1 nomi dei consiglieri aignori : 
Marcovieh Giovanni, Bdlia avv. Giov. 
Batt., Bonini oav. prof, Piero, Cane,ani 
cav. ing. Vincenzo, Girardini avv. Gu-
seppe e Braida oav. Francesco. 

In s-'ilula privata il Omaiglio aconr lo 
un sussidio di 600 lire alla figlia del 
fu Pietro Bianchi ex impiegato muni­
cipale. 

Cnuimi*a di consiucroi» 
Per II oommsroio ìtalo svizzero. Gii 

ostili rapporti doganali sorti tra la Sviz­
zera e la Francia resero facle :i mnr-
cato svizzero a vali prodotti italiani, 
i quali però, per proflltariie, devono 
futvisi oono.--cere. 

A questo line il Museo o.-nraeroiale 
di Milano, dopo diligente studio del 
mercato' elvetico, ideò, oon l'approva-
zione del r. Governn, una Mostra.cam-
pion iria di prodotti italicni a Uuriffo. 

Lo so ipo del tutto pratico di questa 
Mostra fa sperare nell'adesione di pa-
reodbi fra i produttori iriulani. 

I proilotti della nostra provincia, che 
possono conoorruro ali'egpiisi^ione, sono 
I ai'gutnli! tessuti di seta — filati e 
te3.5uli di canape e di lino, e irduggi —; 
sedie, mobili, lavori in legno —» bronzi 
—- terraglie — l-ivori di decorassioue — 
materiali da fabbrica — cuoio — risii, 
legumi, paste alimentari, prosciutto — 
lattioinì — uova e pollame — ortaggi 
e frutta fresou — fiorì. 

La Mostra si aprirà il primo giugno 

mando il'uinin lesione. Queste dovranno 
essere presentato éntro i! 25 aprile corr. 

Congresso vitieolo-enologico 
Il Comitato per la a iionda flori-con 

OOI'KO di vini friulani interessa vivamente 
i viticultori friulani ud inlerveniro al 
congresso vitioolo-enoiogico che si terrà 
in Odine nei giorni 2'2 e 23 corrente, 
al tocco, nella sala superiore del H. I-
gtituto Tecnico. 

Il Comltaio confida ohe, oonsidorata 
la grande iinpoitanza dei quesiti pro­
posti alla discussione e qui in calce ri­
portati, ossi varranno non solo inturve-
nire alla nuni.ine, ma giovare al Con 
grosso ooll'opera propria al bene gene­
rale della viticultura friulana, oifTrendo 
tutti quei dati i quali si riferiscono alle 
oondisioui dei singoli luoghi. 

Nessuno pu6 dubitare della aomma 
utilità ohe lo ecambio di vedute apporta 
nello discussioni fra tecnici e praMcl In 
qualsiasi questione, e questo non potrà 
non avvenire anche in questa fra viti­
cultari della nostra provinom. 

Se il Congresso riescirà numeroso e 
la discussione si farà ampia, 6 certo 
che le ooncluaioni non mancheranno di 
dare una spinta vigorosa alla viticuitura 
e alla enologia della nostra piovincia. 

Q,Metili\ 
1, Quali varietà di viti europee ai 

possono consigliare per gl'impianti iiel'e 
vane località del Friuli ? 

2 Difetti prinoipa'i uhii si vi-iificano 
nella confeziono del vino in Friuli, e 
provvedimenti più opportumi per rime­
diarvi. 

3 Come si potrebbe conservare il 
culto del vino nostrano di frouts all'in 
vadenza dei vini di altre provinole ? 

* 
S ppiamu che I Aesociaz'one dei Com­

mercianti ed Industriali ha gentilmente 
mosso i suoi luodii nel pa.^zz.i Dona 
a d'sposizione del i;omitato per la fiera 
dei vini, degli espositori e degli invi­
tati speciali. 

L'atto cortese dell'Associazione me­
rita di essere altamente elogi .to. 

I t /c»rc l i l i l«» U'.>»l(^rl passerà 
qui'sia sera per la nostra Sta îiione, pro­
veniente col diletto dalla Pontebba e 
proseguendo per Roma. 

l'iri ò passato il suo seguito. 

I l C/Jsiuitat» p r o t e t t o r e « ie l -
C f n f eiinsitt ha pubblicato il seguente 
mai'l'esio: 

Venerdì 21 aprile 1893 alle ore 8 
pam, al Teatro Suolale avrà luogo la 
Pesca di beutificenzii, auturizzita con 
deoreto del r. Prefetto, a totale vun-
tagg 0 del Comitato protettore dell' in­
fanzia. 

Norme. 
1. Gli oggetti donati, esposti nel Teatro 

saranno numerati da 1 a ìCiOO e porte­
ranno i nomi d'ji a ngoli donatori. 

%. I biglietti vincitori numerati In cor­
rispondenza ai numero dei doni, verranno 
riposti in apposite urno, misti ad una 
quantiià quattro volte maggiore di bi­
glietti bianchi. 

3.1 biglietti saranno vendati nell'in­
torno del T-atro, ad una lira ciascuno, 
e impresa la tassa di bollo di cent. 6, 

4, Verranno pure pestìi in vendita dei 
gruppi di cinque biglietti aiaseuno, con 
vincila sicura, al prezza di lire sei. 

5, La consegua dei prspji si farà nella 
sera stessa, dopo finita la vendita ilei 
biglietti, e nel domani dalle ora 11 aot, 
olle 3 pom. 

Nel Toatro, gentilmente concesso, ed 
illuminato a luca elettrica fornita gra­
tuitamente dalla ditta Volpo-Malignani, 
suonerà <a Bmda cittadioii, che pure 
gentilmente ò concessa dall'ili,' signor 
Sindaco, 

Ingresso al l'eatro centesimi 60. 
/ / Comitato proiettore deli'infausta 
Agricola co. Adele — Biasuttì Angela — Braida 

Maria — Celottì Angela •— Cieoni •Oellraino 
oo.IsaboUa—di Oolloredo marcii. Costanza — 
di Oollorodo co. Maria — Frova Teresa — 
l̂ ecliler Angiola — Luzwtto Adelo — Mau-
roner Angelica-— Mofpurgo Carolina — Mor. 
purgo Eugenia — Muretti Emilia — Morelli 
de Rossi Antonietta — Paoìio Cami.ll4 — 
dì Prampero co. .\nna — Toscano-lMicotl 
Maddalena — Dal Torso Bomano Angela — 
Dal Torso Marcottì Angiola — Dì Trento 
CO, Oarolina — di Varmo co. Dorotea. 
Il Pres, della Congr. di carità 

D. Vatri. 

IX' elenco d-dle oiterte; 
Giacometli - Petroio contessa Linda, 

album in peluche per ritratti - • Con­
gregazione di Carità, 60 doni (oggetti 
oivanzttti da precedente lotteria) — 
Leonetti M,, stivalett in terraglia (por­
tafiori) — Del Torso-Romano nob, An­
gelina, tavolino m bambù, due piatti 

terraglia dipinti — Romano nob. An­
tonio, due putilnl in terracotta, ( p.irti 
vasi da fiorij — Rundi Clotilde ed ìjlona. 
duo anforino in bronzo — Mangilli mar 
chese Ferdinando e famiglia, vaso ma-
lolio» deoorato —- Braida cav. Franoe-
8C0, remontnir d'oro ~ Agnati Fraoce-
900 0 famiglia, portabiglietti (Ininhà). 
idem in bronzo, due purtaorologi por­
cellana, calamaio, servizio per liquori, 
due figui-ine in terra cotta, velliunse, 
vaso cristallo, portaritratti, due cestino 
paglia, portavasi, portagiurnaii — Pizzi-
Pizzuti Pia, ceattno in seta con ricamo, 
fiori finti, cartoccio con piccolo faazi.il-
letto ( riiiamo in luna), portaailvietta 
(lavoro lana), portiritratti in peluche, 
porta epaziole cm una spaizohi, lavo 
retto in tulle e nastri — Munich Me.-
ria, gran lucerna a petrolio — Mason 
Enrioi e famiglia,fucilo attaccapanni — 
Groppiere onnte coinni, Giovanni e fi-
raglia, sei bottiglie vino bianco (obor-
luttenbei-g ), due idem sperrg, scatola 
cristallo decorata m'intata su eostegn i 
diinetallo,ac-stiu'iinvitnini,portapiiSittì -
iMnngilli marcheao Francesco, coppa i" 
bronzo, i'ortnbi(!liijtti — Qbigij nn bey 
e fimigiia, colonna con vaso etrusco in 
terra cotta d'piuta e Dori — N. N., 
braccialetl,o d'arg-ntn in ftlogiana — 
D. D. R, trionfo in porcellana per si­
gari, piccolo calamaio in alabastro 
Dal Torso nob. Enrico e famiglia, tu-
peto di tavola —Tessera ing. Giovanni, 
astuccio con sei cucchiaini d'argento --
Someda dott. Pietro, servizin p̂ ir birra 
in vimini e eriatalo — Vatri avv. Da­
niele, port'ieigari cm riouiuo in seta — 
Idoli Antonio, mappami-ndo-cosm rama — 
De Rismini-Chiu/.^a Teresa, o -itiua in 
vimini con roso, due p irt .sp ignoletti 
giipponesi, due tartarughe idem, duo 
poitafi'in in poroeiia/m, port'ib'glietti 
ricamato —• Di Brazzà-D.i Polo nob. Er-
niiniii, calamaio di e istallo e ìfiuìi II, 
finimento in veninrina similoro — Sa-
buéco-Mazzi Anna, paravento ricamato 
in oro — Muzzutti Eleiia, sottolampada 
(cartonaggio ricamato — Muzzati An-
tonintta, vasetto di purcolluna por fiori — 
Muzzatii Fede, idem — Ellero Alessan­
dro, nargilet — N. N., ire caraffe per 
fiori — Dabaià comm. Mai co e fami­
glia, poriaguanti in peluche con guarni­
zione di meiallo, poi tafuzz detti idem — 
Nesinan-Antnnini Rosa, tre mezzi soia-
letti di lana bianca, idem tre color ca­
narino — N. N , portacarta da muro in 
legno —- Lìanì Klenu, cuscino punta 
spilli — Calmo contessa (Giulia', gran 
vaso di porcellana con dorature — Sa-
vorgnau • Di Brazzà contessa Cecilia, 
borsa da' lavoro in stella con uuetri di 
seta — Panciera fratelli, torta, due 
eleganti bomboniere oon fiori. 

t i ni iovs» |jii-<;«iliionto d e l l a 
g i tcSett t O l t eru l i ta liiceviamo la 
aegueote: 

Egregio Direttore! 
Ho letto con piacere nei nìsec inti 

pubblicati ieri della seduta di domenica 
del Consigiio della Sooicià operaia ge­
nerale, le parole pronunciato dal nuovo 
pt^esidonte signor Angelo Tonini. 

Confesso di non avere vnta'o per la 
sua elezione,S'ipratutto perchè da quelli 
che ne crearono la candidatura e più 
si sealmanuruno per la riuscita, era 
presentato come segnacolo di partito 
politico e di lotte politiche e personali, 
ohe cogli interessi veri della Sooietà o 
dei singoli operai, nulla hanno a che 
fare, ed anzi sono in apeito contrasto. 

Ma ora che l'ho sentito diro con pa­
role molto chiare ed esplicite, che di' 
politica non ne vuol sapere — o non 
dubitando che mauterràquestosuo onesto 
e lodevolissìmo proponimento — di­
chiaro che mi dispiace meno di vederlo 
a quel posto invece del Flaibani. Non 
è poi colpa mia se dopo questa dichia-
razicoe del signor Tonini, i suoi più 
otidi sostenitori, ohe calcolavano di 
fare ne uno strumento docile in loro 
meni, sono rimasti oon un palmo di 
naso. 

Anche le sue parole relative alle 
scuole d'Ila Siesta, mi sono piaciute, 
0 lo diinosirano fautore convinto di esse. 
E questo è nn altro motivo di allunga-
manto di naso per certi democratici di 
nuovo stampo, oppositori di qu'ille scuole, 
e oppositori magari in nome della libertà, 
qua'-ithè igrioranza non fosse equiva­
lente di sclìiavilù. 

Bravo il signor Tuninii si manlenjiia 
fedele a queste idee, e potrà fire del 
bene alla Sucietà. 

Riiiigraziandula egregio Oil'ottore per 
l'ospitalità, mi creda 

IT aprile, 
Duvotìfislmo 

Un SODIO dell'Operaia 

B r u v i rtugikxvi i Una turba di 
regalisi, studenti, invece di attendore 
alla scuola ed allo oiudio, si recano nel 
giardino di piazza Patriarcato ed ivi 
fanno il diavolo a quattro rinoorrBnd'W, 
gettandosi ghiaia e sassi, e distrur'oando 
non poco I frequentatori del giai-dino ed 
i vicini uffici. 

Sarebbe bene che vi mettessero' freno 
i vigili urbani e le guardie di città, { 



IL F R I U L I 

8oc l c4 i> (il Ttva M S e g u o H A ' » 
a l o n f l l o d t C i l l n » . i sooi sono con-
Tucati iu ÀsaembleR Qenerale, oha sarà 
tenuta u«' ^iurno di meruulcill 19 corr. 
ore 7 e trequarti p, nelln Sala dell'ÀO' 
oademia ~ Palazzo Gartoiln. (gentil-
monte conosssa) per trattare sogli ar-
gumeuii di oui nel uottoposto urdine 
del giiirno. 

Qualora in detto giorno non aia r^g-
ginmo il numero legale, l'adunanza in 
aeconda convocazione wth tfinuta gio­
vedì 20 oinr. ore 7 a ite quarti p. nello 
steaao iocale. 

L'I pnbblicnz')ne del presente tiune 
luogo di invito personitlo ai aocl. 

Il sotlusoiltto coglie l'uccuaioDe per 
ncordnre ohe non auranno aooeaso a! 
(eatè coatraiio Campo di Tini ohe i soli 
soni. Ogni Kiltjdiiio che aljbla compiuti 
gli anni 16 può esser isoritto fra i sooi 
vtrso e»ibiziune del Certificato di buona 
condotta; i minuri d'oiA dovranno esi­
bire Huchd l'assensi del padre o di ohi 
ne fu le veci; li tiissu annua ò di lire 
3.UU; quella per il primo anno dovri 
essere boddisfait» all'atiudellaiscrizione. 

Le iscrizioni ai ricevano «Ila segre­
teria dell» Società — Palazzo Munici­
pale ae?.. d'Aiiugiafd — nell'orario d'uf­
ficio. 

Udine, 14 aprilo 1893. 
Il l'residente 

6. A. Honahi 

11 Sogratarlo 
e.B.Reu 

Ordine del giorno 

1. CtJQiunicazioni della Ficsidenza e 
relazione sull'undumento della Souieti. 

'i. Approvuzione dei conti consuntivi 
1887 a 1892. 

3. N mina dei cinque membri elettivi 
deil'Ut'fioio ili Presidenza (%\\ attuali 
membi'i elettivi sono i signori lacuzzl 
AU^ssio, Lapibii avv. Carlo, Pecile Bia­
gio, Bonchi avv, Gio. Andrea : possono 
esser rieletti — defunto O'AgosUni avv. 
Ernesto). 

i, Nomina di tre revisori dei conti. 
Sono attaaliuente In ufiluio i signori 
3 . (renuarigG. M iitovani e C. Lorenzi 
ohe possono e&sere rielètti, 

CorMA Mi icc in le p o f i u l n r e 
l i e r U o i u a , In ocoa.-iione dello feste 
di lloma, por le nozze d'argento dei 
reali vi sarà nel 10 corrente una corsa 
speo aie popolare con biglettl speciali 
di andaiB-riiorno d'. Il e III classe ri­
dotti del 70 pcir cento. 

Sono ammesso alla vendita dei bi­
glietti anche le stazioni nelb nostra 
provincia, situate fuori d II» line» per­
corra dal trono speciale, di U line, Ga-
salsa o Pordenone. Predzi dei bigllutti 
di andata ritorno: Udine, II cUsso lue 
3B.40, HI classe U. «3.80; Caiars», 
11 , lasse li. 84.80, IH classo h. 22 50 ; 
Pordunoue, i l classe L. 8i, HI classe 
il. 'i'i. Stazione di coincidenza (col 171 
da Vioezia e o l io speciale) a Mestre; 
partenza oro 10 24 del 19. 

1 bifjlioiii sono validi par viaggiare 
col trono e nel giorno riapsttivumeuta 
Indicati per raggiungere alla stazione 
di co'.noiilenza il treno 171 oppure lo 
Speciale o per proseguire con questo 
direitumcute finn a Ujtna, restando vie-
tuta qnaisiasi firmata int.Tinedia. Pel 
litorno da Homa i possessori dei bi­
glietti di andutaritorno ridotti del 70 
per conto dovranno valersi dei treni 
ordinari, esclusi però I direttissimi e 
dirotti, e dovranno raggiu«g»re la star 
sione or giuaria di patienzu prinpa della 
inez;sanoite dal 4 iil 5 maggio p. v. ora 
nella quale aessa la validità dei bi­
glietti stessi. 

Per 1 percorsi che eventualmente re­
stassero da fare dopo la mezzanotte 
suddetta per giungere alla stazione de­
finitiva di ritorno, sarà dovuto il prezzo 
del biglietto a taritfa normale. 

Tanto nell'andata come nel ritorno 
il viaggio dovrà di massima eff-ittuarsi 
senza fermate intermedie facdiative: 
perà ai possessori dei biglietii valevoli 
nel ritorno per un peruorao snpericre 
ai 200 Km , sono concesse due formate 
intermedie a scelta, restando ferino 
r obbligo del ritorno alla staziono ori­
ginaria di partenza pnma de'la mezza­
notte dal 4 al 5 maggio n. v. 

Al viaggiatori che si f'-rinassero in 
un 1 stazione ijrscsdeute quella di R' ma 
V'irà r.tirato l'intero biglietto dì au-
dala-ritonio, a sarauoo «otloprsli al ps-
gamento del prozzo di un biglietto a 
tarilfa intera, dalla stazione orginaria 
di partenza a quella ove fu interrotto 
il v aggio, dedotto l'importo del bi-
glieUi) di andata-riioruo. Sa quest' ul­
timo importo fosse superiore a quello 
™ biglietto a tftr-di intera sarà rim-
bouiiia la dffarenz*. 

Al biglietti di andalaritorno di cui 
trattasi sono applicabili lutto le norme 
e ooudiziom contenute nel 4* alli'gato 
ftl Volume dello tariffe e condizioni pei 
trasporti, iu quanto non ó diversamente 
stabilito dal presente.. 

Ija vendita dei sumd oati biglietti di 

continuatii fino hi momonlo utile per la 
partenza. 

I u ( K n « a b u i i i . Alle ord 2 del-
l'alira notte in via della Barriera Vi-c-
ohia n Trieste, certi V ttorio C. d'inni 
26, falegname, e Luigi C. d'anni 40, 
raouhna da Udine, larbivanocnn cinti 
e sohiamazzi la publioa tranquillità. Cum 
parse le guardie li condussero agli ar­
resti. 

Il G, al momento dei eco arresto of­
fese lo guardia con ogni sorta di con­
tumelie. 

Sementi da prato 
Presso la so i toscntta ditta trovasi 

un copioso assortimento di tul le le qua-
lilà di sementi pratensi come : Trifoglio { 
Spagnai Lojetio, Allissima, Lupinella, eco. , 
eoo. delie migliori pruvenienp.e, od a 
prcsRKt l l i i i lu« t ( t iMl i )n t< 

Nella oortcz-isa dì veJer.ii onorala da 
una numerosa clientela si dichiara 

Rei/ina Quargnolo 
Vii dei Teatri n, 17. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

1 7 - 4 - 9 3 lare 0 s. ore 3 p. ora 9 p gior. !S 

[f«. niT. a in 1 ~ Mtpui. 116.10' 
UT. del insrs 754.9 Ibìja 764,6 767.0 

Umido nlat. 51 4» 80 IS8 
Stato di cìjlo misto mieto misto misto 
Acqua oad. m.' — — — § (diroikmo 
;(v9i. Kiloii. 

SE S\V — B § (diroikmo 
;(v9i. Kiloii. 1 S — Id 
Temi, oentigr. lO.-t 17.6 11.4 10.4 

TempsrHtar&rmanaìma 7.1.3 
(minìir.u 6.0 

Temporatura laìairaK Ali'apeito 4.3 
Ndlln aotte G.g 0.3 

VeulL frodchi seitentriouati, uielo poco 
nuvolfjHo 0 sercQO. 

PARLAM£NTO_NAZIONALii 
OÀMBHÀ D£I DEPUTATI 

Seduta del 17. 
Presidenza ZANAR-OELLI 

Si apre la seduta alle 2. 
Boiiacci risponde a interrogaz.oni di 

ROSSI e Gabbi sul miglioramento degli 
stipendi alia migistratnra, promettendo 
nuove riforme che renderanno possibili 
nuovi miglioramonti. 

(JTioiitiì rispondo a Valle e Leali oirca 
i criteri coi quali si istruisce li pro­
cesso per associazione di malfattori nei 
oircndario di Viterbo, assicurando che 
gli arrosti furo io tutti convaliditi dal­
l'autorità giudiziaria. 

Bonacoi deplora che, mentre panda 
l'istruttoria segreta, si voglia recare uo 
ouaa all'autorità giudiziaria, la quale 
dove essere lasciata libera nella sua a-
2ione salutare. 

Biniiovasi la votazione a scrutinio 
segreto di alcuni progetti, si comunicano 
alcune ìntepeltanzo e convalidate due 
elezioni, si leva la seduta alle 6.15 

NEL BELGIO 
continuano lo zuffa per le via della 
oittà, gli scioperi, ì meelings, e le ca­
riche della guardia civica, con celativi 
morti e feriti. 

G-li ultimi dispaooi reoaiin che due 
classi della milizia furono neh amate, 

ZANTE DISTRUTTA? 
V e n t i i n w r l i <r m u l t i r o r i d 

In seguito a una nuova scossa di 
tercemoio, ieri mattina crollarono tutte 
le case della città di Zante. Venti morti 
e numerosi feriti. 

I4& notizie che giungono da ìSante sona 
sempre piilt striizisnii. I feriti sono ot­
tanta : nessuna basa è rimasta iu piedi. 

La desolazione dei oiltudiui einggiti 
alla immane cut strofe, è indescrivibile, 

Anche nei paesi crcinvicni il panico 
è immenso. 

Ferrari al Governo 7 
Roma n —- La Riforma dice 

che oggi a Montecitorio correva 
la voce di una prossima nomina 
di Luigi Ferrar i a sotto-segre­
tario agli esteri. 

Elezioni municipali a Parigi 
Parigi-n— Ieri ebbero luogo 

le elezioni municipali. La com­
posizione del nuovo Consiglio 
r imarrà probabilmente inva­
riata. Furono eletti 43 ex con­
siglieri ; sonvi 38 ballottaggi. 

Corriere commerciale 
m^^rontll Ht : t t l iunj id l l , Kcoo i 

prezzi praticali sui noatri nisroati du­
rante la settimana trascorsa : 
Uova alla dozuiua da \i, 0.54 a O.eo 
Burro ai Ghilog. da „ 2.- a 2,S5 
Patata n da , 

Grnul . 
O.06 a 0.08 

Granoturco airettol, da L. 9.76 a 10.66 
Cinquantino 
Fruinoato 

n da , 
a da , —•— a —.— 

a —.— 
Bagola p d» „ —..— a 12.60 
Sornirosto 
Fagiuoli alpigiani 

V da » —.— • e.— Sornirosto 
Fagiuoli alpigiani al Quiat. da „ 11.17 a 14.16 

Sacerdoti! Cattolici! ^''ÌTu. 
e t i c o e prezioso ricordo delie feste 
giubilari del Sommo Pontefice? 

Acquistate l'artistico busto fuao 
in metallo-bronzo dalla Fonderia 
fi. Muzio e C , Genova (Borgo Pila) 
Piazza Santa Z ì i ' , 9, rappresen­
tante la vera eiSgie di 

Dett i bu^ti vennero elogiati da 
S. E. l'Arcivescovo di Genova. 
Busto allo cent. £i0 (a scelta la 

bronzatura) lire 2 0 (francò Ge­
nova), 

Busto alto coni. 35 (a scelta la 
bronzatura) lire IO (franco Ge­
nova). 
Spedire l'importo in lettera rac­

comandata alla Fonderia B Muzio 
e e. - Genova. 

NOTI^XIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

I Per le scuole normali 
I Ro/ria il — Il progetto di 
: legge sulle scuole normali ne 
i ammette una femminile in ogni 
' provincia e sedici maschili in 
I tutto il Regno. 
{ Le punizioni nell'esercito 
; e nella marina 
' Roma n — In occasione 
\ delle nozze d'argento si con­

doneranno tutte le punizioni 
disciplinari all'esercito e alla 

id. di pianura „ da „ —,— a —.— 
V o p u j j ^ l . (compreso dasio) 

Fieno dell'Alti 
l a qiial. al quint da L. f).— a C.BO 
Xi.a „ • da • 6.80 t. 6.30 

Fisno della Bassa. 
I.a qual. ai quiat. da L. 6.— a ó.5o 
II.a • , da , 4.60 a 6.25 
Paglia da foraggio al qalnt. da „ 0 . ~ a 0.— 

j, da lattiera „ da „ 8.7ó a 4.— 
C o m l i u i s t i l l l l l . 

Legna in stanga al Quint. da L. 2.— a 2.25 
Logna tagliato » da « 3.26 a 2.45 
Carbone l a iinalltA. „ da , 6.40 a ?.— 

N. B. Il dazio sul Sono 0 di L. 1 al quintale ; 
quollo sulla logna di L. 0.30 a quello sul fìar-
bouo di L. 0.00. 

Vitello quarti davanti al Gii. da L. 0.90 a I .QO 
„ , didietro « d a , l . :0a l .70 

l'I. qual., taglia primo , da „ 1.40 a 1.70 
[ „ „ secondo „ da „ 1.-20 a 1.40 

1 ) „ , teno „ da , O.OOal.ilO 
J l U . „ „ primo , d» „ 1.30» 1.00 
'" f , „ secondo „ da „ 1.10 a 1.30 

( , , terzo „ da „ O.BO a 1.10 
Vacca « da „ 0.80 a 1.60 
Pecora ' da , 0.80 a 1.80 
Mote , da , 1.10 a LEU 
Castrato » d» , 1.10» 1.60 
Agnello » da „ 0.00 a 1.30 , 
Porco fresco » d« „ 1.30 a 3.— I 

HjUitutt e SCBIIII . 
V'orano approssimativamente: 
90 castrati, S'. pocure, 240 agnoli',, 60 arieti, 

' Andarono vondnti circa: Ti castrati da ma­
cello da lire 1.35 a l.S.i al Kg. a p. m.; 30 
pacoro da macello da lire 1.10 a 1.16 al Kg., 
82 d'alloTamonto a prezzi di merito; 40 agneTlì 
da macello da Uro 0.76 a 0.8ó al Kg. a p. m.; 
60 d'allovamonto a prezzi di merito; 85 arieti 
d'allovamoato a prezzi di merito. 

3 tO suini d'alloYamcQto ; vendati 90 a prezzi 
di merito, assai sostsnati. 

Bujatti Alessandro, gerente responsabile 

MURATORI 
trovano in Graz pronta e continuata occu­

pazione. 

Rivolgersi al signor Wolf, architetto, 

presidente della Società dei muratori, Tura-

melplatz, 7 - GRAZ. 

Erardo Battistella 
S P E D I Z I O N I E D E P O S I T I 

Casa e magazzini propri 
in prossimità alla Stazione ferroviaria 

Filiali in Cormons e Pontafel 

Daziati, transiti e qualsiasi operazione doganale . 
verso mitissiraa provvigione 

Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria, Russia 
e Paesi Danubiani 

Trasporti a forfait per ogni destinazione. 

ooooooooooooooooooooooooooooo 
Avviso interessante 

Maoifatture Urbani Raimondo 
ex Stuiiari 

Udine — Piazxa $$. CSfaeoiuo — Udine 

Rifornito di tutta merce nuova per la stagione in 
articoli per Signora, Lanerie, Seterie e Stamparia e 
specialità in Biancheria. 

Assortimento stoffe da uomo, vestiti confezionati su 
misura taglio garantito. 

Tappeti, Damaschi, Sciarpe e Lingerie e qualunque 
altro articolo in manifatture a prezzi di tutta con­
venienza. 

ooooooooooooooooooooooooooooo 

andaf. ri ; Ti . v ' j i7n ' Qiscip i nan a i r esercito e aue 
«nuttta ritorno per Riraa ridotti del 70 .' i. n 
par oeiuo moommoìorà, «elio utazioni m a n n a , e c c e t t o quc l l o COHimi 
ludioate più aopra, quest'oggi 18 e sarà nate dai tr ibunali militari 

Ferro Pagliari i 
ricostitufttttedepurativodelsangue \ 

del prof. Giovanni Pagliari i 
Premiate eoa undiei medaglie 

quattro delle quali d'oro 

Gaarìscc ranomia, la clorosi, le perdilo 
bianch*), la scrofola, lo miilattie consuntive 
e di stomaco, ed io gener.ito tutto lo formo 
morbose provouicnti da ìndebolimonto od 
altoraiioiio della mussa sanguigna, come 
lo provano particolareggiate relazioni di 
Cfiniche mediclio, Ospedali, Professori o Me­
dici d'Italia e dell' Èstero raccolte in un 
opuscolo che viene spedito gratis a chiun­
que ne faccia dainandii al Deposito gene­
rale PAOiLlAttlo C-FIRENZE, nniihe me­
diante invio di un semplice biglietto da visito. 

Trovasi in tutto le Farmacia ai prezza di 
lire t .Oia la bottiglia con istruzione. 

O u . t i i i o Kì'BunoviAKi» 
(vedi iu quarta pagina) 

LA POPOLARE 
Aasooiaziona di Mutua AsslDuraziane 

sulla vila deTunmo 
fondata in Milano sotto il patronato 

deglilstilull di Credito Popolare e Risparmio 

Presidente onorario: Luigi Luzzatli 
ex Miaiitro del Tasoro 

T A E I F F E iUINIME 
Massimo l'acilituzioul nelle oosdlzioni di 

Pol izza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi spooiali colle Sooiatà di previ­

denza e oooperazioue. 
La Popolare è una vera Società di 

mutuo aoccorsu per tutte le olasai 
della popoliiziiine. 

Fra i molti istituti di Credito ohe oon-
coi'sero alla sottiìscriz eoe del fondo 
di garanzia llguranr »• ohe la Cassa 
di R aparmin di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese . 
La lappreseuianza della Sooieià per 

Udine e Provincia è affidata al signor 
Ugo Fatnea, con Uffioio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva dal Castello, N . 1 . 

O f U f f A «vero gratis il pruprio 
u t J r U U ritratto, spedendo a!-
rU lioio Progresso - Genova, cent. 
1 5 In frauoobolli ed il pre-jiso 
nome, cognome e indirizzo. Detto 
Uffioio garantisoe di inviore subito 
in busta raccomandata il vero ri­
trat to del richiedente. 

PER TOSSI E m m w 
USATIÌ; CON SICURTÀ 

laLicheninaalcatrame Valente 
DJ GIIAIJlTO iiili'OBB QVAUla l'A.VJSfTTO 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
DEPOSITO UNICO PRESSO 

I, v . t ( i i i i \ i ! 'a<- iHC<»!Vi \ 
Udiuo, proAso 1« farmi'/iie Àleisi o liosdro. 

CARTOLERIE 

MAECOBAEDUSCO 
Udine — Via Meroatoveccìiio a Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
por 

KASCITA E ALLEVAMBKTO 
BA€KII 

D e p o s i t o r m i t u s i v » 
a prami di fabbrioa 

delle 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cartiera Reali di Venezia 

^fca»-we:!aiw^"BaC!L-Wi»«-JC,j»»p>Jì| 9 

"INCHIOSTRO!' 
indelebile per niurcaro la lingeria, | 
premiato nli'Esposiiione di Vienna > [ 
1873, L ì r e B S * al flacone. Si vende \ 
all' IJffijio Annunzi del giornale il ; 
«Friuli», Via Profottura n. 0, Udine. | 



! L WKIVh1 

Le inaemoai per, M Friuli si ri.-evono eì«.>ltt'?lvaragli••,8 press» r A i m i ' n i t raàone d ' I Giortiale in Udire . 

ìé' tm^ ÌÈm 

Mo l'ACQU&CHIN 
itì^nftìdtfè'ià tela fi*éséa e |>oIlto assiciiriìiido una iiieiite capigliatura 

ÉÌìì'è' alla pia tarda vecchiaia. 

s®-

, V e n d f ^ ) l - « i Ì , % l a e » n f» I l v o fe e f<Slt « i i ' l i r t i l i D l t l j t l I n Ài « I r e a a » l i t r o » U r o it .SO d a I n d i I Ki<iuruiin!cir-I, t ^ B V r n « i « l i l r r l e V n i r i n a o i i i d d e l R e u n n . 
n c p a n H o B O i l t r a l e d n .4 . I M I g a n e o V,, M i l a n a , v i a T é i P l n o , n . t9, 

Udine da Enrico Mason ohjncagliere. Fratelli Pelfoaat parraoflbi*), Francesco MSnisiiii droghiere. Angolo Fabris farmacista — A Mnniago da Silvio Rorang» farmacista— A Pordenone fSGiuicppe Tamai negtìzÌBBtd 
•"• ' '• ' ' A'Spifimiiergo da Eugenio Orlami e dai Fratelli Lariao — A Tolmejzo da Chinasi farmacista 

lÉMÉ 

yAli'lH-E 
RADÌOALMBNTB e n o u a p p a r c B i t l ^ u i e R i t n dovrebbe essere lo scopo dì ogni am 

malato; ma mveco làlàltisaimi sono coloro che affetti da malattìa 
segrete (BIsMorrsgi» jfi genera) non. guardano che à far scomparire al più proito l'aopareriia 
del male che li tormenta, anziché distruggere per sempre ti radioattiieiitij la «»«•«» ebe l'ha' 

prodotto; e per d ò fare adoperano astriogeeti-dannosissioti a « n l u t o p p o p i * ! » ed a quella della p r » i i i H(u io l£ur< t . Ciò suc­
cedo tutti i g i | rn | a anel l i 'cbr ignofaiyH'feis tSnJa drt ie p i l l o l e * del" n-ofsasoro LUIGI PORTA doirUniversiti di l 'adiva, e della, 
I n i a l o ^ e É a v e d t t ette « à i a itrW-H.' _ ^ , , , ' 

Queste p l l l n l e , che contano ormai trentadue annui di successo inconlesluto, per le sue continue e perféUe guarigioni déglii i 
scoli sì recepii chejcroiicl, ioifo,.come lo allestii il Talahle doltór, BSa;<xr«<^di Pisa, l'ànico a vero riraadin che uoic-ment» all'asijMii-j 
aodatiW gniriscano r a a i è i t l n t e k i t e della predette malattie (Bfennorragic, catarri uretrali, o ra» t r iBgi iqent i .d 'o r ina) fSI" l ie i I ' I« )A»W 
IIKMB hA. MlL l jAWir lA . Ogni giqrao visita medico-chirurgiche dal e 1 alle 3 pom. Comttitl anche per Oorriapéiidenea^' 

^Irarl» ferroviario. 

^ MiB a i k a i i n w w ^ A " ' " ' ' " *"'" Pirmacia Ottavio Galleini di Milano, con LaboratoriA in Piajja SS. Pletrd e W 
® ^ S I D I P 5 Ì I I 3 J A . U?^> N . 2, MSsiwjo 1», f * i l c l o e > u » e l » t r » l e r i o e t i a delle vor«i6il lole 'dol 'Pro- W ^ 

^ M A * » * * * i * l * » * B i fjsjore LUIGI POBTA deìPUniversità di Pavia. ' '' ' '' M ' 

Inviando valila posiate di É t r o é alla Farmacia \nianla iìeaea successore a l , « a l l e a m i — con Labbraiprio, chimico' 
Via Spadari, N. 15, Milano — sJ ricevono franchi nel Ragno ed ^U'aslero ; Una scatola pillole del Profesiiore I Ì I I I K I P o r l a , e uo 
flacone di Polvere periiH^ùà 'sedàivii cóll 'IiWilòne'sri 'moHioI ài uiiarno, 

RIVENDITORI : Io B d l n c , Fabris A., Comelli F., Fd ippuzù-Girolami, e L, Biasioli farmacia alla Sirena; é o r l c l a j i C . ' Z a o e U i 
e Ponioni farmacisti; Ti f , le i i le . Famac ia Q. Zaimti , G, Saiy^vifllo) i K B « « » / Farn(nfia N. Androvic; T r e n t o , Giuppooi Carlo, Frizzi 
C , SanWi» g p d l à ' t r i i i Afjin'ovSc ;• V o t ó é k l i i ; Bótoor; r i n m v , G. Prodram, Jackel F.j M i l a n o , Stabilimento C. Erb?, «Via Mar­
sala, N. 8, e sua SnccuMute Gjillena* Vittorio Rmanuoie, N. 78j Casa A. Manzoni e Comp., Via SaÌa,.N 16; l l o m a Vìa Pietra, N. 85 , 
e in tutto le principali Farmacie del Regno. 

r^SìW:®(»©^<^(iÌì@ili^)(iSW#Ìfi(JS^ì)àigi@;ru^i)®^ 

^ AN v i e A : O F r B L L B » ! A 

1 eiROLfflO TOFFALORI 
i e l f il»mÌ.K! '(•i'niDLli) 

I 
i 

m 
i 
(3 

Unios speoillteta delle lants rinomate Gubane Givitlalesì i 
L'est ìfr i l tó fitta i(i il sistpma'di confeziono e di 'cottura dolio ;0Mli»»Be, 

pcrmetSirad al fabbri»<<)re di garantirlo mangiabili o buone per oltre A m'eSe 
dalla loro fabbricazione; purohò.il peso dalje medesime non sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolce perS VK^iàialdatoAItmoroento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmenta una od anoho più volto cucina 
le sudetts- e)i)l>ti««, ed è pWCìò ià grado di oSMHé 'quasi calde » qa'nluliiiuo 
persona che ne facesse richiesta. Soggiungo ciò per assicurare la sua numerosa 
cliontola del fatto suo. 

Purtroppo a Civìdale molti ai appMpriado qtì iJ*a'speèìdli làin daùbo 'dei 
leggittimo ed unico fabbri latore il rjuale per evitare ogni contralTazione vende 
h sadsU^ fìmbano, mUM'ta sempra di 'elitihelta avviso ' & stampa, confsimite 
al presente portante la lìrma autografa dello stosso fabbricatore. 

Si spadiscq pure franco a domicilio in tutto il R?gno od all'estero, verscj 
il paglménto, di'L*. 2150,, afache ,in i fMàbobolli, ub« scatola ebi.tetifinlie' f̂, 3 8 
pezzi variati di do'ei par uso caffè, caffè e latto e .thè e parto da mangiai si 
asciutti. Il lutto è di ottima qualità e di propria spèòiàli t i ' e si'^alruBÌSooilo 
buoni per molto tempo. f i 

ParttHàe „ 
DA tmiHB 
M. l.BO a. 
0 . 440 a. 
M.* 7.S5 »: 
D. U.IS a. 
0 . 1.10 p. 
0 . 6.40 p, 
D. 8.08 p 

A VBNBZIA 
B.U a. 
9.00 a, 

12;30 p. 
2.05 p. 
8.10 p. 

laso p. 
lo.ee p. 

Partenze 
nk vmtBzu 
D. ÌM a. 
0 . 6.16 a. 
0 . lO.M a. 
D. 2.10'p. 
M. 6.05 p. 
0.' lO.lU Pi" 

Arrivi 
A ODlHfl 
7.35 a. 

10,05 a. 
8.14 p. 
4.46 p . 

11.80 p. 
125 a.< 

DA OBlira A.OIVlDAt.11 

(*) Per la linea CMarsa-Portogroaro, 

DÌ1 tnìlNB A' ̂ ÒHTHààÀ SA POHYBaBA A VOWB 
0. 6.46 a. 8.60 à, > 0 . 6,a,i a. 9.15 a. 
D." ÌÀ& £• » .46«: i |D. M B » , 10.55 a. 
0 . 10.8(1 a. 1.84 », 0. 2.39 p. 4.56 p. 
D. 4.Bti p. 6.50 } ; 0 . 1.45 p . 7.80 p . 
0 . 6.26 Pj 8.40 p. j D. é i i j p. 7.66 p. 

6 . — i . 
9.i— a. 

11.80 ». 
8.80 p. 
7.84 p. 

6.81 
S.31 a. 

11.51 ». 
8.87 p, 
8.02 'p, 

I DA 
0 . 

I M. 
M. 
0. 

1 0. 

01V1Ì0AI,B 
7.—a. 
9.46 a. 

12.19 p. 
4.39 p. 
8.20 p. 

A ublKB 
7.28 a; 

10.16 a. 
12.60 p. 
S.06 p . 
8.4S p. 

DA oAsAfifiA A aviLotamao 
0 . 9.40 a. 10.05 i v 
M. 3.»6 p. agS.p 

Asriz t̂uBBsao 
li TAb ».' 
l . , l . - _ p . 

MCÀSXsik' 
HM a. 
1.45 p. 

DA tmisa A posToas. 
0 . 7.47 », 9.47^»,-
M. 1.04 p. 8.85 p. 
oO. 6.16 p. 7.26 p. 

DA FOB^OOB. A ODIBB 
! M, 6.12 a. 8.67 »• 

0 . 1.32 p. 8.27 p' 
M. 6.04 p, 7.27 p. 

DA DDIBB A ÌSÌBS^ DA « R H ^ V B A CDIMB 
M. »i*6l«i'. 7137 a. ,i 0 . 8.40 a. 10.67 a. 
0. 7.51',».. » .18 a. Il M. 9.-• a. 13.46 a. 
M 8.82 p. 7.33 p . L o . 4.40 p. 7.45 p . 
0 . 8.30 p. ' 8:48p. I P M . 8.W p. 1.30 a. 

osmto mih/t. TEAMVU A VAPOEÉ 
t)'inli«ii:-.>4.4Lii)' OAnién.ln 

Colnnlden^e — Da Portogruaro par Vsnoiiti silo 
ore 10.03 aut: e 7.42 pom. Da Voni;!!!» arrido 
ore 1.06 pom. 

Partenze ' Arrivi 
DA ODIKB A B. DAHIRI.B 
E. A . 8.— ».. 9,42 a. 
a, A. 11.I0».> 13.55 p. 
R. A. 2,35 p. 4.23 p. 
R A. 6'.55 p 7.42 p. 

Partenze Arrivi 
DA B. jìkaìtaM A ^kd 

6.60 a. E A. 8.33 a. 
a . — a . 8. T. ia.UO p, 
1.40 n. R A. 8.30 p . 
- S.T. 7.3i1 p. 

Acqua di Petanz 
oarboiiien, litìoa, 

^moiin, aiiti«|)ìd(Miilca 
molto superine alle Viefey 

e fiiissMWer 
eaoelleiillsii ma'acqiia da tàvola 

CBRTJFICATX 
Biiooell'i, iDa tìiovanni, Tefci,' Sag l ioao , 

JDapponi, -QliipioO, OhiBrioi, V. P : Do 
«al i , Crespi , Celtitli, M a r z u t i i a i , Pett-' 
nato, ed a l t r i l i tuàtr i . 

Unico ooncesaionatll» pBf itiUk l ' I tSlia 

A. V . 1».%.lvno - n<liuo • Su­
burbio Villana, Villa Mangiti!. 

Si vende nelle Farmaoie et Orogherle, 

TORD-TRIPE3 
Premiato all' Esposizione di Parigi ld£Ì9 

CON MEDAGLIA D'OEO 
Infallibile distruttore dei ' T o p i , M o r e i , l ' a l p e senza alcun pericola 

per gli apimali domesticii da non confondersi colla pasta Badese che è peri­
colosa pei, suddetti apimali. , 

BUogna, 30 gennaio 1890. 

DiòbiariAmmo con piacere che il signor A . CotiiitBWnu ha fatto ne'no-
stri Stabilimenii di ntaoinazione gradi; pilatura'- riéo, e fabbHc* Paste in ([ue-
sta Cilti , due asperìmenti del suo preparato dat to"( ' ( l iAl». '1 'Ul l '<Ei- 'e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

Preizo Pacchetto L. l . o a 
Trovasi vendibile io UDINE, presso l'ufficio auàUDz! del giornale a M J 

P n i D I , ! », Via della Prefettura N. 6. 

^^^èsiwisaeOS 

•® 

itsPiwifflS' 

lili 
PREMIATO SIABILIIHEHTO A MdTRIGE IDRAULICA 

' . , % i>itòi& lii^ s'jiisitt&icAxióiiii; 

S|'st6;i:̂ .o dro&fìftto legno - Comici ed Ornati in carta pesta dorati in ino - Metri di IJOSSO snodati ed in asta 

tó.'i 

TIPOGRAFIA al servizio della Deputazione Provinciale è • dell' Intendenza di Finanza di Udine. 
Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI ™ Assume ogni, genereiidi la-vori. TIPOGRAFIA 

Vite dciiat IPÉ-efettWi-a m O.' 

I* à.l inPAf f^ninn servizio delle Scuole del Comune di Udine '̂ del Miopte di Pietà e 'della 'Cassa' ^ . mrMA'v •ntfctTI 
i s l L l l i l I L f j l I I r j i <̂ i Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di òanc'ellerià'| A | | i I ì l ' l . r . l l l h 
^••**»,vjMw*ftaii g ^. disegno _ Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- * * * * * * VWill l&iJ' 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere ' PiOj eccj ' • 
Vi» micrcataveccHiio e Via Cavour RI. 34 . 

igSaMns^l ^^Ji3nj*.l>M»ffla È W ^ l » , ^ ' iCr-wiirigag i»=MìS«aaS^!s 

tJdine, 1898 -- Tip. Maroo Bardnaoo 
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